
 

 

  

 

 

 

PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE IN MATERIA DI WELFARE 

TERRITORIALE 
 

TRA 

 

Agrialpi Service SRL di Torino, Asso Agricoltura Servizi Srl  di 

Alessandria,  Caa-As Srl di Asti, Agriservizi Srl di Biella , Servizi Cia Srl di 

Cuneo indicati come “Le società” 

 

E 

 

I soggetti al termine del documento congiuntamente indicati come 

“le Parti” 

 

--------------- 

 

Premesso che: 

 

• la Regione Piemonte nell’ambito della Strategia di innovazione 

sociale “Wecare” approvata con DGR  22/5076 del 22/05/2017  

ha emanato un bando attuativo della Misura 1.8iv 3.2.04 

“Progettazione e attivazione di interventi di welfare aziendale” 

 

• le società sopra indicate, rappresentate da Luigi Andreis –  nato 

a Pinerolo (TO) il 08/12/1964 e rappresentante legale di Agrialpi 

Service srl capofila del progetto hanno inteso partecipare a tale 

bando, costituendosi in ATI proponendo un progetto dal titolo 

Welfare Verde 

 

• le società sopra indicate hanno redatto un Piano di Welfare 

aziendale a cui vogliono dare attuazione e proseguo anche 

oltre il termine del progetto Welfare Verde 

 

• l’obiettivo di tale piano è quello di promuovere un sistema di 

welfare che rispecchi i valori del Sistema Cia nel quale le società 

sono inserite, con particolare attenzione all’ambiente e alla 

tutela del lavoro e dei diritti dei cittadini e delle cittadine 

 



 

 

 

Considerato che: 

 

• le parti  sono state consultate in fase di presentazione del 

progetto e hanno fornito lettera di appoggio allo stesso 

 

• le parti hanno partecipato alla presentazione dei risultati 

dell’indagine sulla popolazione aziendale e del Piano di Welfare 

redatto 

 

• alcune tematiche contenute nel progetto e nel piano, stante 

l’attuale situazione pandemica, sono oltremodo attuali e 

strategiche per una piena inclusione del cittadino/a e per 

l’accessibilità a servizi di fondamentale importanza  

 

• si ritiene utile e necessario creare una sinergia su tali tematiche 

tra tutti i soggetti del territorio 

 

Tutto ciò premesso e considerato, le Parti convengono e stipulano il 

seguente Protocollo di Collaborazione con le società  

 

 

Art. 1 Oggetto del Protocollo di Collaborazione 

 

Il Protocollo di Collaborazione ha come oggetto la promozione di 

azioni di welfare  sul territorio di pertinenza   

In questo quadro le parti collaboreranno nella fase di diffusione e 

realizzazione delle azioni individuate nel Piano di Welfare redatto 

nell’ambito del progetto Welfare Verde, nell’ambito del proprio ruolo 

istituzionale e mettendo a disposizione il know how in relazione alle 

varie tematiche comprese nel piano. 

 

Il protocollo di collaborazione, in particolare si concentrerà su: 

 

• la realizzazione di iniziative finalizzate alla miglior conciliazione 

tra tempi di vita e tempi di lavoro 

 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si intendono realizzare azioni 

quali: promozione e formazione allo smart working, sperimentazione di 

servizi aziendali, educazione alla cittadinanza digitale con particolare 

riferimento al dossier salute 

 

 



 

 

 

• lo sviluppo di politiche di pari  opportunità  

 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si intendono realizzare 

azioni quali: informazione sulle opportunità a supporto della 

genitorialità,  consulenze per la regolarizzazione dei lavori di 

assistenza/cura della persona, informative sul tema della 

discriminazione sui luoghi di lavoro e sugli strumenti di tutela a 

disposizione del lavoratore/trice e dei datori di lavoro 

 

• promozione della salute e benessere organizzativo attraverso 

un’alimentazione sana e sostenibile e un corretto stile di vita 

  

A titolo esemplificativo e non esaustivo si intendono realizzare 

azioni formative/informative su alcune tematiche 

(alimentazione sana, ruolo della filiera corta, agricoltura 

biologica, importanza dell’esercizio fisico, lotta agli sprechi, 

adozione stili di vita sostenibili)  

 

 

Art. 2 Destinatari 

 

I dipendenti delle società di servizio costituite in ATI sono i primi 

beneficiari diretti delle azioni. 

Tuttavia l’azione del protocollo assume significato proprio 

nell’estensione delle azioni ai beneficiari di II livello quali: dipendenti, 

collaboratori, clienti, fornitori, associati del sistema CIA in generale e 

cittadini del territorio 

 

Art. 3 Modalità di attuazione 

 

Nello spirito del presente Protocollo di Collaborazione, al fine di darne 

piena attuazione, le Parti si impegnano a stimolare e favorire le forme 

di coinvolgimento più ampie ed auspicate di tutti gli attori interessati 

allo sviluppo delle iniziative individuate dal presente articolo. 

 

A tal fine le Parti si impegnano: 

• a partecipare agli incontri promossi 

 

• a diffondere anche tramite i propri canali le iniziative di interesse 

comune per i beneficiari di II livello 

 

 



 

 

 

 

• a fornire consulenze/testimonianze/docenze specifiche su 

tematiche individuate all’interno del piano (nell’ambito dei 

propri ruoli istituzionali) 

 

Il presente Protocollo d’Intesa non prevede impegni finanziari da 

parte dei sottoscrittori. 

 

 

Letto e sottoscritto      Torino, 28 aprile 2021 

 

LE PARTI 

 

ORGANISMO NOMINATIVO FIRMA 
CIA PIEMONTE    

CIA AGRICOLTORI DELLE ALPI   

CIA ASTI   

CIA BIELLA   

CIA CUNEO   

CIA ALESSANDRIA   

CCIAA DI TORINO   

COMITATO IMPRENDITORIA 

FEMMINILE CCIAA DI TORINO 

  

CONSIGLIERA DI PARITA’ 

PROVINCIA DI TORINO 

  

AIAB IN PIEMONTE   

CITTA’ METROPOLITANA DI 

TORINO 

  

Ass. FONDAZIONE MIRAFIORI   

ASS.SMART VALLEY    

CGIL REGIONALE   

CISL REGIONALE   

UIL REGIONALE   

 

Luigi Andreis 

AGRIALPI SERVICE SRL      _____________________________ 

ROSSOTTO STEFANO


